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E N D E D A 
C A M P O 

ETTORE MORETTI . M I L A N O 
FORO BONAPARTE 12 

La mie T«nde da Sport ai trovano par* In dnposito a Torino praino: 
A. MARCHESI - Via S. Tenta, I • Piazzetta della Chleia - Telefono 30-Si. 

Fabbrica di Accnmnlatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

Società f ì n o n i m a 

Giov. Hensemberger 
JrfUano - J / l o n z a 

Esportazione in tutto ii Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 

NAZZARO & Il 
La Gran Marca Nazionale 
di Automobili che ha re-
gistrato i maggiori trionfi, 
asseconda i desideri della 
sua Clientela e costruisce 

Vetture 2 5 { 3 0 H P , Camions della portata utile di K g . ^ l S O O e 4 0 0 0 

Motori per Imbarcazione 3 5 BLP e Motori da Aviazione AIÌZAUTI 
10 Cilindri 100 HP — 6 Cilindri 6 0 HP — 3 Cilindri 35 HP 

Fabbrica Automobili N A Z Z A R O e C. - T o r i n o , Corso Peschiera, 250 - Telefono 85-97. 

TALIANA 

La migliore Automobile 
la più economica. 

A l Tour de France e Coupé de Tourisme I 9 I 4 

0 O O O K m . 
consumo L. 0 ,0532 per Kflometro 

( t u t t o c o m p r e s o , G o m m e , Benz ina , Olio) . 

RUOTE SMONTABILI METALLICHE 

A Q U I L A I T A L I A N A 
Fabbrica Automobili - T O R I N O - Corso Gragìla » 

PiMiite il Concorse d'Eleganza i Boologne ut Mtt. 

Il più pratico e completo abbigliamento 
por 

Militari al Fronte 
PRIMARIA DITTA SPECIALISTA 

G . V I G O k Z . " 
T 0 R I H 0 - Via Roma, 31 - G E H O V H - Via XX Settembre, 5 

BERRETTONE. Tela impermeabil iz-
zata, con copriorecchi fodera Merinos, 
cadauno L. 15,50. 

GILET. In fus tagno extra, t inte as-
sortite, foderato Merinos extra, com-
pletamente chiuso, cadauno L. 32. 

GUANTONE MUFFOLA. Tela imper-
meabilizzata, con aper tu ra per sortire 
le 4 dita, fodera Merinos extra, mani -
cotto alla moschet t iera , al paio L. 14,50. 

GAMBALE A GHETTA con copriginocchio in tela imper-
meabilizzata, foderato Merinos extra , al paio L. 29. 

PEDALINI DI PROTEZIONE. Pun ta del piede, pianta e cal-
cagno, a L. 4. 

SACCO LETTO. Tela impermeabil izzata , fodera agnellone 
extra, tipo speciale con copricapo a mantice, L. 90. 

STIVALI DA RIPOSO con al lacciatura elastica, foderati Me-
rinos extra, rivestiti in tela impermeabil izzata , al paio L. 12. 



Vannetta » di Sir Eholand, «ine« ai Parioli il gran prem;o di L. 20.000 della 
Regina Elena. (Fot. Morano-Pisculli). 

I " Giovani Esploratori „ 

Tutte le Nazioni da tempo si sono date alla 
¡•reazione ed all'incremento dei « giovani esplora-
tori » o Boy Scouts. La Francia fin dal 1903 creò 
il brevetto di « attitudine militare » per i giovani 
éclaireurs. L'Inghilterra, sotto la fervida spinta 
del generale Powel, imprese a rinvigorire la fibra 
e la tempra belligera dei suoi popoli. Fu questo 
generale che reduce dalla guerra anglo boera, 
impressionato dalla decadenza della propria razza, 
scrisse il noto libro Scouting for Boys. Il successo 
di questa pubblicazione fu tale che dal 1908 al 
1912 si reclutarono nella Gran Bretagna ben 
140.000 Scouts dai dieci ai diciotto anni divisi 
in gruppi per ogni città. Le stesse donne inglesi, 
dai diciotto anni in su, hanno gradito ed imitato 
l'esempio, sì che accanto ai Boy Scouts vennero 
istituite le Ladies Scouts, le quali sotto speciali 
direttrici fanno annualmente esercizi militari e 
vita da campo (camping) per un paio di settimane. 

La Svizzera precede tutti ! Essa ha un sistema 
graduale di educazione, e cioè: di primo grado, 
SÌDO ai nove anni; di secondo grado, dai dieci ai 
dodici; di terzo grado, dopo i dodici anni. Nei 
cantoni sono poi organizzati corsi di istruzione 
con l'arma per i giovani dai sedici ai venti anni; 
e corsi di giovani tiratori dai diciotto ai venti 
anni. Recentemente si contavano tra i vari corsi 
di istruzione preparatoria militare 30.000 giovani, 
con una spesa di mezzo milione di lire. 

Persino la Russia, nei suoi estesissimi dominii 
dall'uno all'altro oceano, ha sentito l'alito dei 
nuovi tempi, sì che nell'anniversario dell'incoro-
nazione dello Zar sfilarono davanti al Sovrano 
assieme alle truppe numerosi Boys Scouts armati 
di piccoli fucili. Gli Stati Uniti d'America hanno 
oltre seicentomila giovani esploratori ; l 'Argentina 
e regioni viciniori centomila. 

E dalla razza bianca il movimento si è esteso 
alla razza gialla ed alla malese. Infatti la Cina 
ha quasi 40.000 Boys Scouts; il Giappone ne ha 
oltre 120.000. 

In Italia soltanto ultimamente il « Corpo Na-
zionale dei Giovani Esploratori » venne eretto in 
Ente Morale. Esso conta già migliaia di aderenti e 
di inscritti specialmente nelle grandi città. Vittorio 
Mariani così ne parla in un volumetto teste edito a 

ct\ccp TAinont 
y vt UísCeim»! 

« È un futuro vincitore di Gare 
¡¡erchè usa il Cacao Taimo ne ». 

Milano: « I ragazzi esplo-
ratori in Italia vanno con-
siderati come futuri soldati. 
Ecco perchè noi dobbiamo 
famigliarizzarlinon soltan-
to con la vita al campo in 
genere, ma con le funzioni 
del nostro esercito, con 
le sue armi e con la sua 
organizzazione. 

Padri e madri si abitue-
ranno a a vedere i ragazzi 
sfidare le intemperie, i pe-
ricoli e quegli stessi osta-
coli ritenuti fino a ieri dan-
nosi alla salute; e lasce-
ranno che la gioventù e-
spanda liberamente la so-
vrabbondante energia in 
dure marce, in ascensioni 
alpine, in tutti gli sports 
militari di terrae di mare». 

F. Romagnoli, nel suo 
libro « Scoutismo », così li 
definisce nella prefazione : 
« I Giovani Esploratori, o 
Boy Scouts d'Italia si sono, 
in questo anno di guerra, 
resi simpaticamente noti, 
sia per le numerose man-
sioni loro affidate in città, 
nei Bervizi pubblici e sus-
sidiari, Croce Rossa ed al-
tri ; sia per il loro impiego 
in zona di guerra ; ed an-
che immediatamente die-
tro la linea di fuoco nei 
servizi logistici e di col-
legamento ». 

Ci piace riferire anche 
quanto scrive il presidente 
della Seziono di Treviglio, 

G. Focchetti, in una sua recente pubblicazione : 
« La Società mondiale dei Giovani Esploratori, 

fu fondata in Inghilterra nel 1908 dal generale 
Powel, dopo la splendida prova fatta dai giova-
netti nella guerra anglo-boera; e conta oggi due 
milioni di aderenti disseminati in tutto il mondo, 
tutti animati dallo spirito di amor patrio e di 
solidarietà umana, e volontariamente soggetti a 
una disciplina. Per entrare in questa grande So-
cietà si richiede amore alla Patria e sentimento 
d'onore che si deve manifestare sopratutto col 
rifuggire da ogni bassez-
za, dalla bugia, dai di-
scorsi scorretti, dalla be-
stemmia; amore al pros-
simo da dimostrare con 
la gentilezza dei modi e 
con la disposizione al sa-
crificio di sè in prò degli 
altri ; sentimento di eco-
nomia e di temperanza 
(anche ai più anziani è 
proibito, in divisa, di 
bere liquori o fumare) ; e 
rispetto agli animali, alle 
piante, alle cose. La pa-
rola d'onore è considerata 
così importante, che chi 
vi manchi una volta viene 
espulso dal Corpo ». 

Le elezioni 
alla Sezione di Torino 

Alla Sezione di Torino 
si sono fatte, pochi giorni 
addietro, le elezioni del 
nuovo Consiglio direttivo 
precedute dall'approva-
zione della relazione mo-
ra'e sul primo anno di 
vita dell'Istituzione. 

A tale proposito il Di-
rettore della Stampa Spor-
tiva, che ha diretto l'I-
stituzione per mesi e mesi 
organizzandola nel mo-
mento forse più difficile 
dell'inizio della guerra, 
valendosi dell'opera ze-
lante e competente dei 
colleghi Bagnasco, Lan-
ducci e Gallenga, i veri 
fondatori della Sezione, 
essendo stato chiamato 
alle armi ha ritenuto suo 
dovere dare le dimissioni 
dalla carica di vice-pre-
sidente. 

Nella relazione letta al-
l'assemblea, c o n t r a r i a -
mente a quanto si era 
deliberato dalla presi-
denza, non si è data co-
municazione di tali di-
missioni. 

E' bene però che i lettori numerosi df questa 
Rivista e tutti i soci della Sezione ed i genitori 
dei giovani prendano visione della seguente let-
tera : i 

« Torino, 13 febbraio. 
« Preg.mo signor cav. uff. G. V E R O N A , 

« vicepresidente C. N. G. E. I. 
« Sezione di Torino. 

« A pregiata sua in data 1« febbraio 1916 nella 
quale Ella rassegnava le sue dimissioni da Vice-
Presidente del Comitato Patrocinatore della Se-
zione di Torino. 

« L'Ufficio di Presidenza, convocato d'urgenza, 
ha deliberato di prendere atto delle dimissioni da 
lei presentate e, dato che fra qualche giorno si 
tiene l'Assemblea dei soci per decidere sulle nuove 
nomine, è venuto nella determinazione di lasciare 
alla stessa Assemblea di decidere in merito. 

« Coi sensi della massima osservanza, il pre-
sidente 

« GIOVANNI MEDICI DEL VASCELLO » . 

V O C I A U T O R E V O L I 
Il ministro di Portogallo a Berlino, passando 

per Parigi, ha fatto alcune dichiarazioni interes-
santi sulle condizioni della Germania, che sono 
tanto più autorevoli, in quanto che egli ha detto 
di esprimere obiettivamente la verità, senza ri-
cordarsi che il suo paese è ora in guerra cogli 
Imperi centrali: 

« La condizione economica, più sopportabile in 
Baviera e nel Württemberg, è penosa, molto pe-
nosa, in Prussia. Io stesso ho assistito a un mu-
tamento profondo e impressionante nell'opinione 
pubblica. In principio, nei circoli che frequentavo, 
la guerra fu accolta con entusiasmo, come una 
specie di missione sacra: ma da qualche mese il 
tono si era abbassato, ed oggi, negli stessi salotti, 
non solo non si è più bellicosi, ma si esprime un 
vero rammarico. Dappertutto ormai si è abban-
donata l'idea che la Germania sia la nazione pre-
destinata a rigenerare l'umanità. 

« Nelle sue visite agli ospedali, il Kaiser, in ri-
sposta alle grida e ai lamenti, non sa rispondere 
più che con la notissima frase : Ich habe aas nicht 
gexoolt (Io non l'ho voluto). Non si parla più che 
della pace e della necessità di concluderla. Notate 
che si tratta di quei circoli che vollero la guerra ; 
figurarsi poi quello che devono dire gli altri, 
specialmente nelle classi più basse ». 

Match a Torino • 
fa una falsa parata. 

Juventus contro Milan. — Il portiere Gambuti del Milan 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 



Oli ultimi giorni passati in Serbia dal principe Alessandro. 

L'esercito Serbo 
I giornali ricevono da font© bene informata 

una descrizione del modo con cui la concentra-
zione delle truppe serbe a Corfù potè essere ope-
rata in modo assai soddisfacente. Lo scrittore 
dice che nessuno negherà che questo esercito ha 
avuto terribili perdite. Esso nondimeno conserva 
le sue formazioni primitive e non mancano oggi 
ai 150.000 veterani della Serbia che il riposo, l 'e-
quipaggiamento e un po' di organizzazione per 
costituire di nuovo una forza combattiva capace 
di esplicare nella penisola balcanica una azione 
di cui possono apprezzare l 'alto valore soltanto 
coloro che conoscono il magnifico eroismo del 
soldato serbo. 

Questo successo, così pieno di promesse per 
l 'avvenire, è dovuto in prima linea agli stessi 
serbi. Nessun popolo meno resistente avrebbe 
potuto sopportare tante privazioni. Quando si 
scriverà la storia di questa guerra non sarà la 
pagina meno brillante quella in cui verrà narrato 
come sotto la condotta del loro magnifico vecchio 
re, ammirevolmente secondato da suo figlio e dai 
suoi ministri, i serbi, piuttosto che negoziare la 
capitolazione coi nemici della loro razza hanno 
preferito di abbandonare momentaneamente i loro 
paesi e correre il rischio di morire di fame. 

Gli italiani, a confessione degli stessi serbi, 
meritano la maggiore riconoscenza per la conser-
vazione dell'esercito serbo. Questa affermazione 
non potrà sorprendere se non coloro che non 
hanno seguito da vicino lo svolgersi degli avve-
nimenti. E ' anzitutto impossibile passare sotto 
silenzio il fatto che da lunghi anni esisteva una 
gelosia fra i due paesi, gelosia che derivava dalla 
circostanza delle rispettive aspirazioni nei Balcani: 
Be si fossero un giorno realizzate, avrebbero col-
pito i reciproci interessi delle due nazioni. Non 
vi ha nondimeno alcuna ragione perchè tali inte-
ressi divergenti non possano conciliarsi invece di 
urtarsi. Si t ra t ta soltanto di considerare la que-
stione con uno spirito di mutue concessioni. 

Gli italiani dovevano dunque superare alcuni 
pregiudizi innati. La maniera con cui fecero ciò 
è una prova eloquente della loro decisa volontà 
di porre l ' in teresse della causa degli Alleati al 
disopra di ogni altra considerazione. Agli italiani 
fu assegnato il compito di condurre fino al lito-
rale albanese i piroscafi che recavano dall' Italia 
gli approvvigionamenti. 

Le difficoltà materiali che presentava questo 
còmpito furono generosamente ed esplicitamente 
riconosciute al tempo stesso dai marinai francesi 
e britannici, e specialmente dall'ammiraglio Trou-
bridge, il quale, per oltre un mese, fece splendide 
prove a San Giovanni di Medua; ed ebbe piena 
cognizione delle difficoltà della situazione, diffi-
coltà che lo scrittore enumera particolareggiata-
mente. 

II trasporto dei serbi dall 'Albania a Corfù fu ope-
rato insieme da Italiani e francesi, ed in maniera 
così perfet ta , che esso terminava trenta giorni 
prima di quanto era stato previsto, e ciò mal-
grado che il numero dei soldati trasportati risul-
tasse molto maggiore di quello che si attendeva. 
E ' una cosa soddisfacente per la Gran Bretagna 
sapere che gli sforzi della missione britannica in 
Adriatico contribuirono in una certa misura al 
successo di questa operazione. Il mondo attenderà 
con interesse il ritorno del piccolo e valoroso 
esercito serbo nella zona delle operazioni attive. 

Vi sono paesi neutri e paesi nemici sui quali 
l'azione che esplicherà questo esercito eserciterà 
una profonda influenza. 

Parlando di guerra 
Un brano di brutta guerra. 

Lo scrive un ufficiale francese ed è terribile 
nella sua cruda verità : 

« E vedo al canocchiale i tedeschi : prendono 
lo slancio, avanzano in masse profonde. Dietro le 
prime teste altre ancora se ne vedono a perdita 
d'occhio. Come una marea questa forza massiccia, 
pesante, avanza. Ora li vediamo distintamente : 

Il principe ereditario di Serbia interroga elei prigionieri austriaci. 

si toccano gomito a gomito, hanno bisogno di sen-
sirsi in contatto, di sentirsi piede contro piede. 
Camminando col Mauser sotto l'ascella vuotano 
il caricatore con un gesto disciplinato dell'indice. 
Ma avanzano come una marea mostruosa ; dalle 
loro file, attraverso il frastuono dei loro cannoni 
che continuano a infuriare, salgono canti che sem-
brano latrati. Se è questa l 'anima tedesca che ci 
fu falsamente rappresentata profumata di senti-
mentalismo, essa ha per estrinsecarsi solo urla 
che hanno dello sciacallo e della iena. I miei sol-
dati fremono. Li trattengo. Ma fino a quando potrò 
riuscire a frenarli dietro al parapetto? D'improv-
viso, quando il flutto tedesco è a trecento metri 
da noi scoppiano formidabili mille detonazioni si-
multanee : è la nostra artiglieria che, lasciato av-
vicinare il nemico, ora lo falcia in pieno, insieme 
con le nostre mitragliatrici. I miei soldati gridano: 
« Bene ! » e fanno altrettanto. E ' certo questa la 
più formidabile scena infernale che abbia mai ve-
duto in diciotto mesi di guerra. L'Yser, ove pur 
la lotta fu sovrumana, è nulla al paragone. Avrò 
sempre innanzi agli occhi quella visione atroce ». 

E questa visione si sta riproducendo per giorni 
e giorni 

La discesa della parabola? 
Il marco e la corona continuano la loro preci-

pitosa discesa nelle varie borse. Nei circoli finan-
ziari americani produce molta impressione la si-
tuazione economica degli Imperi centrali, la quale 
è peggiorata dopo gli attacchi a Verdun, e si dif-
fonde l'opinione che gli alleati teutonici hanno 
cominciato la discesa della parabola. Il marco 
tedesco ieri fu negoziato a New York a settan-
tadue cents (lire 3,60) per quattro marchi (lire 5) 
ciò rappresenta una perdita del 28 per cento, men-
tre la corona austriaca veniva offerta a poco più 
di dodici cents (12 cents equivalgono a 60 cente-
simi) ossia con un deprezzamento del 38 per cento. 

E ' inoltre rilevato qui come tanto la Germania 
che l 'Austria scoprano nel ventesimo mese di 
guerra difetti amministrativi nella distribuzione 
delle provviste alimentari che non si verificarono 
lo scorso anno per giustificare la presente scar-
sezza di pane; di farina e di patate. Dopo le giu-
stificazioni in tal senso telegrafate da Berlino in 
America dal portavoce ufficiale tedesco Wiegand, 
anche la Nette freie Presse invoca le stesse diffi-
coltà di trasporto, gli stessi errori amministrativi 
per spiegare il prodursi anche in Austria della 
stessa scarsità. 

Se Dio li vorrà ascoltare... 

Un aviatore tedesco, an-
ch'egli imbevuto di quelle 
false dottrine divinizzanti 
che hanno innalzato non 
solo il Kaiser ma anche 
il pù misero dei mortali 
tedeschi alle altezze di un 
olimpo che bisognerà ri-
costruire, si esalta in 
uno dei suoi voli e scrive 
a proposito di un volo 
su Verdun che egli si è 
sentito, al disopra di tante 
rovine, come un Dio. 

Sotto di lui la città 
era come incoronata da un 
cerchio di fumo, gli in-
cendi provocati dalle gra-
nate salivano al cielo. 

« Mentre altrove la ter-
ra pare un giocattolo a 
scacchi di vario colore qui 
tu t to è grigio e squallido 
come se fosse passata una 
corrente di lava. Come 
un Dio si passa su questi 
orrori e si gettano al ne-
mico le folgori ». 

Povero vecchio Dio ! 
Chi ti salverà da tanti 
vermiciattoli d ' imitatori? 

I nostri condottieri. 
In una lettera di un 

soldato così si parla del 
degno nipote di Garibaldi : 

II soldato scrive men-
tre passano i giorni di li-
cenza concessigli : 

« Ora sono a casa, ma 
non si trova nessuna sod-
disfazione, almeno per 
me, che sono abituato es-
sere sempre in Trincea. 
Coi miei colleghi, con un 
po' di coraggio, passa il 
tempo senza accorgere. 
Adesso poi che sono as-
sieme a Giuseppe Gari-
baldi, uomo calmo e co-
raggioso, che è sempre 
f ra noi soldati, e non fa 
mai bisogno di voltarsi 
indietro per vedere se cè 
il nostro Colonnello che 
viene adietro, perchè è 
sempre avanti di noi. 



Fra dieci giorni tornerò di nuovo al fronte, e 
parto volontiero piutosto che stare qui in Italia 
¡i fare la vita del povero lazaro ». 

Con elementi simili, la nostra guerra non può 
avere altro esito se non quello della piena vit-
toria. I miracoli di Francia. . 

Luigi Luzatti commenta nel Corriere lo spirito 
bellicoso che in questi giorni di passione si è così 
valorosamente sviluppato in Francia ed esclama : 

« Qual è il Nume ignoto ispiratore di questi 
m i r a c o l i ? I l pratriottismo, il fattore essenzial-
mente spirituale, che calpesta ogni basso interesse 
e trae persino i mezzi finanziali dalla prepara-
zione morale. Infatti è il patriottismo che consegna 
al Tesoro i risparmi nascosti della gente media 
e campagnuola. aucora infiniti, offrendoli alla sal-
vezza della Nazione. 

« Più ancora del denaro, l 'anima è il nerbo 
della guerra. I Greci erano meno ricchi dei Per-
siani, ¡Romani dei Cartaginesi,! pitocchi di Olanda 
degli' Spaglinoli; e quando la Germania abbattè 
la Francia nel 1870, era incomparabilmente meno 
doviziosa della sua rivale. 

« Sarebbe puerile il disconoscere o non curare 
il fattore economico ; ma l'elemento prominente, 
determinante, è l 'amor di patria, ispiratore della 
vittoria senza la ricchezza, e che spesso, fra gli 
altri vantaggi, la procura. E questo amor di pa-
tria tanto più alto risplende quando si collega 
con la difesa delle altre genti, oppresse da una 
prepotenza militare, la quale assume per sola 
guida l'adorazione della forza conculcatrict del 
diritto. 

Le astuzie degli amiconi. 
Si ha notizia di una nuova astuzia usata dai 

tedeschi per poter meglio distruggere i piroscafi 
dei belligeranti. Fu scoperta giorni sono dal ca-
pitano inglese Hartfield, il quale riferisce che i 

,• . i . in, , u w , 

L'arrivo a Roma del principe Alessandro di Serbia. — Il principe Alessandro col duca di Genova lungo il 
percorso attraverso Roma per recarsi al Quirinale. (Fot, Strazia - lastre Cappelli). 

del Tirpitz, che doveva dirsi il creatore della flotta 
tedesca. 

Aveva un programma; dal giorno che assunse 
il suo ufficio decise di attuarlo, e si pose all'opera 
con energia; riuscì a mandarlo ad effetto, mediante 
sei nuove leggi che stabilirono l'ampliamento della 
flotta tedesca. 

La prima legge fu votata dal Reichstag nel 1898, 
le altre nel 1900, 1903, 1906, 1910 e 1912. La que-
stione della stabilità dei criteri aveva importanza 
grandissima, e questo sistema Tirpitz seguì nei 
18 anni. 

Il grande ammiraglio riuscì a trascinare con sè 
la volontà del Parlamento germanico, ciò che non 
seppe fare Usuo predecessore IIolmann.Egli seppe, 
invece, imporsi al Reichstag, anche perchè questo 
ultimo era già animato da quello spirito imperia-
listico di cui pare ancora oggi invaso. Uno dei 
grandi scopi del Tirpitz fu sempre quello di op-
porre la potenza navale tedesca a quella inglese. 

Il principe ereditario di Serbia visita a Torino i grandiosi stabilimenti FIAT. 

tedeschi seminano potenti mine, alle quali fissano 
dei periscopi; e ciò nella speranza che le navi, 
scoprendo questi periscopi, credano alla presenza 
di un sottomarino e tentino di investirlo, produ-
cendo così la propia rovina. La mina galleggiante 
è assai lontana dall' avere la stabilità di un sot-
tomarino ed è sottoposta a tutt i i movimenti della 
superficie del mare. Il falso periscopio avrà per 
conseguenza un movimento continuo, che attirerà 
l'attenzione dei capitani lasciando scoprire l ' in-
ganno. 

Ed ancora una volta i pifferi di montagna rice-
veranno il loro guiderdone. 

I tedeschi sono impazziti? 
Così e non diversamente si è espresso l'ame-

ricano colonnello House quando ha sentito parlare 
nelle pretese che avrebbe avanzato la Germania 
Per una probabile trattazione della pace. 

Le condizioni sarebbero le seguenti: 
. «Restituzione delle colonie tedesche; nessuna 

i indennità nè dall'una nè dall 'altra parte; auto-
nomia della Polonia ; spartizione della Serbia, del 
•Montenegro e dell'Albania fra l 'Austria, la Bul-
?»ria, la Grecia e la Turchia; egemonia russa in 
Persia; sgombero del Belgio e delle provincie 
"ccupate in Francia da parte delle truppe te-

desche, e coll'Inghilterra ritorno allo statu quo. 
Cosicché la guerra sarebbe stata fatta per 
divertimento dei poveri popoli attori e spettatori. 

La flotta tedesca e i! suo creatore 
Il ritiro dell'ammiraglio von Tirpitz non desta 

meraviglia in Germania; esso era previsto. Queste 
dimissioni stanno innegabilmente in relazione con 
la guerra dei sottomarini, malgrado che una nota 
dell'« Agenzia Wolff» si sia affrettata ieri ad an-
nunziare che questa opera principale del von Tirpitz 
non subirà indebolimento, nonostante il ritiro del 
suo organizzatore. 

Il 24 aprile 1915 ricorsero 50 anni da quando 
Tirpitz era entrato nella marina prussiana. No-
minato nel 1892 capo di Stato Maggiore Generale 
del Comando supremo di marina, cinque anni dopo 
gli veniva affidata l'amministrazione della marina, 
e nel 1913 fu promosso ammiraglio. Assunse la 
direzione dell'ufficio della marina, quando la flotta 
tedesca non superava le 232.000 tonnellate, e due 
anni dopo superava già le 633.000 tonnellate. 
Questo non è che uno dei risultati dell 'attività Vammiraglio Tirpitz, rapo della marina germanica, 

che ha dato le dimissioni. 
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La guerra sulle Alpi. — Un « 

qersi dei veri pericoli minacciatiti le libertà, e non 
una sola delle nazioni alleate pensò mai a pro-
porre una pace — che attualmente sarebbe mutile \ 
e dannosissima per l'avvenire — a quelle poterne 
centrali le quali pure hanno dimostrato con pa-
recchi segni di volerne parlare e trattare. 

Leqgevamo giorni addietro il manifesto del par-
tito anarchico intellettuale francese ed in* esso la 
prima frase basterebbe a dare un'idea precisa e 
netta di quel che si vorrebbe da parte tedesca, j 
Esso dice : « parlare di pace in questo momento 6 
fare il giuoco del partito ministeriale tedesco e dei 
suoi agenti » e più in giù: « nella nostra profonda ] 
coscienza l'aggressione tedesca era una minaccia 
non solamente contro le nostre speranze di eman-
cipazione, ma contro tutta l'evoluzione umana. M 
è perciò che noi anarchici, noi antimilitaristi, noi 
nemici della guerra, noi partigiani appassionati 
della pace e della fratellanza dei popoli, ci siamo 
messi dalla parte dei partigiani della resistenza e 
non abbiamo creduto di dover separare la nostra 
sorte da quella del resto della popolasione ». 

le potenze centrali si preparavano all'aggressione 
con ogni studio, con ogni cura, con ogni proposito. 

Ma quando l'aggressione avvenne — e fu delle 
più violente, delle più barbare — l'Europa paci-
fica e pacifista, civile e civilizzatrice, si riscosse, 
intuì, anzi vide chiaramente tutto il pericolo che 
minacciava la libertà delle nazioni e scese nel campo, 
improvvisando (è proprio il caso di parlare di im-
provvisazione quando si paragoni con la lunga e 
perfetta organizzazione e preparazione bellica delle 
potenze centrali che aggredirono) una difesa che 
bastò a fermare il terribile nemico sulla via delle 
vittorie, o meglio delle violente usurpazioni. 

Nel Trentino. — Planamento di un nostro grosso cannone. (Fot. Argus - lastre Tensi), 

— S. M. il Re segue da un osservatorio umazione importante. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

valori morali 
Questa nostra vecchia Europa ha ritrovato nella 

terribile guerra voluta e preparata dai popoli — 
e più che dai popoli dai reggitori di essi — bar-
bari delle potenze centrali tutta la sua giovinezza, 
tutta la sua sana giovinezza che è quella consa-
cratale dalle civiltà di Grecia e di Eoma. Pareva 
che i sentimenti nobili di fratellanza, di amore, di 
reciproca difesa d'ogni diritto conculcato, o meglio 
di tentativi fatti per ciò produrre, fossero del tutto, 
spenti sol perchè un'èra forse troppo lunga di pace 
aveva soltanto sopiti gli spiriti battaglieri. Abbiamo 
detto un'era troppo lunga di pace appunto perchè 
mentre l'Europa civile in questa pace si cullava, 

Questa difesa che riunì in un solo vincolo e 
Francia, e Russia, ed Inghilterra, seguite a breve 
distanza dalla Italia, per non parlare dei popoli 
minori, ma non pertanto valorosissimi, quali il po-
vero Belgio — prima grande vittima della prepo-
tenza e della barbarie teutonica — della sventurata 
Serbia — che pur diede prova di saper vincere un 
nemico potentissimo e che non mancherà di rivin-
cere a tempo opportuno — dell'eroico piccolo Mon-
tenegro, costituì una vera fratellanza, una vera 
unione sacra, un qualche cosa di altamente morale 
che forma l'orgoglio dei popoli in essa unione 
strettamente vincolati. 

Nessun spirito di prepotenza o di conquista, 
nessuna bramosìa imperialistica, nessun sogno vano 
di dominio, ma un solo e grande scopo rinsaldò 
questi popoli, quello della difesa dei diritti delle 
nazioni, ed il proposito di abbattere ogni 
spirito militaristico di prepotenza per preparare 
ai futuri una vera epoca di pace. Ed in ciò fu-
rono d'accordo popoli e reggitori, furono d'accordo 
tutti i partiti politici che seppero e vollero accor-

La nostra guerra. 

I 



della propria patria e del diritto di tutte le 
oni offese — gli anarchici di Francia, ed il 

a i o Corriere, che è certamente non amico di tale 
"°rtito politico, con giustizia riconosce la santità 
li tali accenti e commenta: 

Il mondo non può più portare ccsi grande peso 
j * rmi non Pu° P™ vivere in ansie così formida-

t"che'rompono in così spaventose tragedie. E' 
' s a r i o che questo immenso sacrificio umano fe-
di una pace più salda, in cui possano maturare 

Ufarse d'una civiltà più armoniosa. 8e una car-
'Aciña che si misura per mesi e si misurerà forse 
¡ anni dovesse ristabilire una Europa, non di-

„ serVa della Germania, ma simile a quella 
i le era nel luglio del 1914, questa guerra appa-
Iirebbe veramente una catastrofe cieca, un delitto 
l'in za nome, il crepuscolo d'ogni fede. Il fiore del-
Irumanità si svena; bisogna dunque che questo gi-
I Mesco olocausto valga quanto una rivoluzione. 
I ' In ciò il conservatore e l'anarchico possono tro-
1 arsi d'accordo. L'anarchico è antimilitarista, ma 

dicono — e confermano [combattendo in 

alta montagna. (Fot. Argus - lastre Tensi). 

[' conservatore — in un paese, per esempio, paci-
fico come il nostro — non è militarista, se per mi-
litarismo si deve intendere la degenerazione delle 
| irtù militari. Pochi letterati rimangono a celebrare 
)a guerra come la panacea di tutti i mali, ma le 
foro teorie, nonostante le contrarie apparenze, stanno 
sfiatandosi (rumorosamente). Il conservatore ha il 
buon senso di volere un esercito materialmente e 
fioralmente forte finché v'è pericolo che un dissidio 
Tra nazioni debba risolversi con le armi; ma non 

imprigionato in alcun principio che gl'impedisca 
ti» cooperare a rendere sempre meno frequenti e 
pieno gravi questi pericoli. L'anarchico ha invece 
f'iilusione che basti distribuire alla porta delle ca-
serme manifestini eccitanti alV indisciplina od a 
veggio per rendere odiosa — e quindi {oh, debo-
lezza di deduzione ) impossibile la guerra. La 
luerra è venuta e ha dato ragione al conservatore ; 
anto è ciò vero che l'anarchico si dichiara per la 

guerra a oltranza. Si constata col fatto ciò che un 
lempo ai « pacifisti » pareva un' affermazione ci-
vica: la miglior propaganda contro la guerra la 

La nostia guerra. — Arrivo di un ferito ad un ospedale da campo. (Fot. Argus-lastre Tensi). 
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La nostra guerra. — L'ora del riposo in un nostro forte. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

può fare soltanto una mostruosa e grande guerra 
europea. N 

Ora ci siamo. E si sente che la propaganda opera. 
Ma perchè trionfi è necessario che la lezione ter-
ribile delle cose faccia crollare nel maggior covo 
del militarismo il culto della forza brutale. Questa 
dev1 essere la Gòtterdiiminerung dell'Olimpo mili-
taresco prussiano — o sarà soltanto la macabra 
collezione di alcuni milioni di assassina inutili. 

Agli anarchici francesi basta esser uomini per 
capir ciò e per dichiararsi contrarli a una pace 
tedesca ». 

I valori morali di questa vecchia Europa — che 
ha ritrovato tutta la sua grande e bella giovinezza 
in questa terribile guerra — hanno ridato alle di-
verse nazioni, unite nelle strenua difesa dei loro 
diritti, una vita nuova e feconda di ogni bene, di 
ogni grande virtù civile. Noi constatiamo ogni giorno 
di più come si vada sempre estendendo il vero spi-
rito di fratellanza. La Francia in questi suoi 
giorni fatali sostiene l'urto più terribile della sua 
guerra, ed argina con il miglior sangue dei suoi 
migliori figli la barbarica invasione tedesca ed in-
tanto la sua sorella latina, la grande e generosa 

nostra terra attrae a sè le armi austriache onde 
esse non aggiungansi a quelle tedesche per oppri-
mere la Francia. L'Inghilterra per suo conto ri-
nunzia ad ogni sua libertà millenaria e prepara 
nuovi eserciti per le prossime grandi giornate di 
guerra di offesa, e la Russia, mentre da un lato 
abbatte un nemico che mal fece quando si unì al 
prepotente tedesco nei pazzi desiderii di dominio, 
dall'altro attende anch'essa a preparare l'entrata 
insieme agli alleati nel grande campo europeo, sul 
quale dovrà decidersi la sorte della immane e mo-
struosa guerra. . . 

Ed in tutto questo accordo, che capi politici e 
militari vanno sempre meglio esaminando, concre-
tando ed attuando, sta la grande vittoria morale 
degli alleati, quella prima grande vittoria che pre-
ludierà alla seconda e definitiva, quella dell'ab-
battimento del militarismo, onde l'universo intero 
possa in una nuova e feconda e duratura èra di 
pace, vivere e prosperare, senza odii, senza pro-
positi di reciproco danno, senza istinti di predo-
mina e di prepotenze. 

La Stampa Sportiva. 



tn ra del Kaiser, hanno pre-
teso di fare, anche per-
chè siamo convinti che la 
Santa Sede saprà questa 
volta rispondere alle smar-
giassate di questo auten-
tico Mannaggia La Rocca, 
ma abbiamo voluto ricor-
dare quest 'a l t ro incidente 
che dimostrerebbe ancora 
una volta — ed ormai le 
dimostrazioni son più che 
superflue — di quale gretto 
spirito di vecchia barbarie 
siano gli uomini eletti da 
Dio a ricomporre il mondo 
su più solide basi morali 
e materiali. 

Ed ecco il nocciolo della 
guerra mondiale. Salvarsi 
da certi... salvatori, e la-
sciare che il mondo vada 
avant i con ben al t re teorie 
che non sieno quelle dei 
massacratori di innocenti 
e dei denunziatori dei de-
boli. 

Altro che cul tura ger-
manica; qui c'è da temere 
il r i torno allo stato sel-
vaggio. 

Alla larga 
tronco. 

dalli al 
Erpi . 

La nostra guerra. Cannoni da montagna smontati per il trasporto. 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 

LA GUERRA 
EUROPEA 

In Belgio 
si sta benissimo.. . 

A sentire i carissimi at-
tuali e momentanei pa-
droni del povero Belgio 
questo paese non è mai 
s tato meglio di adesso. 

Intanto, però, le poche 
notizie che riescono a fil-
t ra re at traverso la fron-
tiera belga, rivelano in 
tu t to il paese e sopra tu t to 
nelle regioni industriali , 
come quella di Charleroi, 

t ra t tor ia a Novara, le t tera che ci piace ri portar J 
dalla Gazzetta di Novara : 

« Ieri (24 febbraio) fu una grande serata comi,,l 
con danze; e, a mezzanotte in punto, tut t i quanta 
ci ponemmo a tavola. Pr imo pia t to : granate (|,l 
205 con contorno di gelat ina; minuta di scheggiai 
ordinarie; shrapnells con contorno di piombo eri 
al tro; manna del cielo mandata da uccelli a niofl 
tore... La sala era i l luminata da bengala e (jjl 
bombe incendiarie fornite dalla grande Ca^P 
Cecco-Beppe e Compagnia. Alla fiue di ogni 
danza acqua, neve , vento e poi... Ora siamo! 
tranquilli , ma un po' mortificati per la danzaB 
sapendo che ci aspetta un 'a l t ra veramente g i j 
riosa... ». 

Socialisti . . . ed anarchici. 
Nel mentre i socialisti si baloccano con le viete 

formule di un internazionalismo che per ora 1% 
fame guerra ha seppellito, gli anarchici, più jj 
essi coerenti, pubblicano un manifesto che è franco 
netto e categorico e che ha anche del patriottico 
nella comprensione del soffocante militarismo ten. 
tonico. Esso dice: 

« Par lare di pace in questo momento è fare il 
giuoco del part i to ministeriale tedesco e dei suoi, 
agenti. Per par te nostra rifiutiamo assolutamene 
di dividere le illusioni di alcuni nostri compagni 
circa le disposizioni pacifiche di coloro che diri-
gono i destini della Germania. Preferiamo guar. 
dare in faccia il pericolo : cercare il modo di 
poterlo ignorare, questo pericolo, significherebbe 
aumentarlo. Nella nostra profonda coscienza l'i _ 
gressione tedesca era una minaccia non solamente 
contro le nostre speranze di emancipazione, ma 
contro tu t t a l 'evoluzione umana. E ' per questo 
che noi anarchici, noi antimili tarist i , noi nemici 
della guerra, noi partigiani appassionati della 
pace e della fratellanza dei popoli, ci siamo messi 
dalla par te dei partigiani della resistenza e non 
abbiamo creduto di dover separare la nostra sorte 
da quella del resto della popolazione. 

« A meno che la popolazione tedesca non venga 
a una più sana nozione della giustizia e del di-
ritto, r inunciando a servire più a lungo di-stru-
mento ai progetti di dominazione della politica 
pangermanica, non può esservi questione di pace. 
Indubbiamente , malgrado la guerra, malgrado gli 
eccidi, non dimenticheremo che siamo interna-
zionalisti, che vogliamo l 'unione dei popoli e la 
scomparsa delle f ront iere ; ed è appunto perchè 
vogliamo la riconciliazione dei popoli, compreso 
quello tedesco, che pensiamo si debba resistere 
ad un aggressore che rappresenta l'annientamento 
delle nostre speranze nell 'emancipazione popolare. 

La nostra guerra. — Un eannone conquistato agli austriaci dalla 20« Divisioni 
Il duca d'Aosta esamina il pezzo. (Fot. Argus - lastre Tensi) 

una spaventosa miseria. I 
tedeschi continuano a re-
quisire spietatamente nelle 
campagne. La set t imana 
scorsa 400 cavalli da t iro 
lasciarono Namur dirett i 
in Germania. I tedeschi ab-
bat tono una enorme quan-
t i tà di alberi, anche f ru t -
tiferi . Gli operai sono ri-
dott i a mangiare carne di 
cane e di gatto. 

Urge che questo popolo 
venga liberato, questo e 
non altro, ed a questo mira " 
l 'opera degli alleati. 

Il malgoverno dei 
tedeschi nella Polonia. 

La La Warschauer Zei-
tung, organo del Governo 
mili tare tedesco in Polo-
nia, dà la notizia che un 
certo numero di giovani, 
per la maggior parte stu-
dent i universitari, s o n o 
stat i condannati recente-
mente a pene di reclu-
sioni molto severe, in se-
g u i t o a manifestazioni 
proibite avvenute negli 
ult imi tempi a Varsavia. 
Si apprende ora che queste 
manifestazioni ebbero il 
carat tere di veri e propri 
disordini, e scoppiarono in 
seguito alla soppressione, 
ordinata dal governatore, 
del Comitato polacco per 
l ' istruzione pubblica. 

Non per nulla il libé-
ralissimo governo tedesco 
aveva promesso tu t te le 
più sconfinate l ibertà ai 
popoli assoggettat i ! 

La va avant i benone. 
Il buonumore 

dei nostri soldati. 
Il soldato di fanteria In-

nocente Tornielli , nativo 
di Novara, ha scritto una 
let tera riboccante di buon-
umore a suo zio Angelo 
Tornielli, esercente una 

Spione e spavaldo 
Von Bissing, il libéralissimo governatore del 

Belgio, ha denunciato il cardinale Mercier davant i 
al Papa , ma nella quasi certezza che da quell 'o-
recchio S. S. non vorrà ascoltare, ha minacciato 
di prendere in ogni modo ipisure... personali. Cioè 
a dire : fai quel che dico io o lo faccio io diret-
tamente.. . contro la tua volontà! 

Ecco il testo della let tera diret ta da von Bis-
sing ai vescovi belgi... d i re t tamente ed al Papa... 
indiret tamente . 

« V. E. non sarà sorpresa se vi esprimo la mia 
impressione di s tupore circa la let tera dei vescovi 
belgi ai vescovi tedeschi. So benissimo che le 
idee in essa espresse sono opera di S. E. il car-
dinale Mercier : però, non posso fare le mie rimo-
stranze agli al tr i firmatari della let tera. 

« Insisto sulle conseguenze della sua divul-
gazione all 'estero e sulla pubblicazione segreta 
nel Belgio. Soltanto le accuse contenute nella 
let tera sono r i tenute serie, mentre quelle affer-
mate sotto fede di giuramento « Libro Bianco » 
tedesco sono dichiarate prive di ogni valore. La 
proposta di costi tuire una giuria di arbi t r i prova 
l ' intenzione di rendere i vescovi tedeschi respon-
sabili degli a t t i delle loro autori tà ufficiali: essi 
hanno il diri t to e il dovere di lamentarsene. -

« Q u a n t o alle pretese crudeltà commesse dai 
nostri soldati ed alle accuse contro l 'occupazione, 
si t r a t t a di cose così inaudite che mi rifiuto di 
qualificarle. Il Governo del Regno ha sporto que-
rela presso la Santa Sede contro il contegno del 
cardinale Mercier cui vi siete associato con la 
vostra firma. Spero che la Santa Sede prenderà 
una posizione tale da r isparmiarmi dal prendere 
misure dal canto mio ». 

Non siamo capaci di dar consigli al Papa dei 
cristiani, come alcuni fogli indignati dalle paro-
lacce del gran governatore, al t ra piccola carica-

S P O R T S M E N !... 
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La guerra dei nostri nemici. — Pattuglia in ricognizione al nostro fronte. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

Anzeiyer crede di dover confortare le lettrici 
facendo loro notare che una Boia settimana senza 
dolci è tollerabile. Altro che vita alla spartana! 

E fosse solo questa la settimana amara per la 
Germania! Ahi! come Barà duro e lungo il redde 
rationem ! 

Anche le Immondizie sono utili. 

Molti ignorano il profitto che si ricava da ciò 
che contengono le immondizie e l'uso che se ne fa. 
Così dai rimasugli dei tessuti di lana, dagli stracci 
striati e lavati accuratamente, per sbarazzarli da 
altre sostanze aderenti, si ha la lanolina, sostanza 
sconosciuta lino ad una ventina di anni fa; così 
i pezzi di vetro schiacciati e frantumati dapprima 
e poi mescolati al cemento Portland, dàuno luogo 
a lastre trasparenti il di cui uso si estende sempre 
più. Si impiegano anche i detriti dei legumi, i 
resti del cuoio, vecchie scarpe, vecchi guanti, 
chiodi rugginiti, chiavi e serrature gettate e cre-
dute inutili. In alcune città dell'America, nelle 
quali si ha per assioma che nulla si perde, si 
fanno passare tutti questi immondi residui sotto 
degli enormi martelli che li trasformano e li ri-
ducono in eccellente concime per fertilizzare la 
terra. 

Pane... e basta. 

Il parroco evangelico Kappus di Dortmund 
celebra in un giornale religioso il pane asciutto. 
— Anche per la pace dice egli — ci occorrerà un 
po' di « spartanesimo », del quale può essere sim-
bolo il pane senza alcun companatico. Anzi, se 
non fosse contro il rito, il parroco [KappusTvor-

rebbe introdurre un lieve mutamento nel « Pater 
noBter », dicendo « dacci oggi il nostro pane 
asciutto »; e per dare il buon esempio, continua: 
« Quando alla sera bevo il mio bicchiere, mi faccio 
dare del pane asciutto, quantunque il cameriere 
scuota il capo disapprovando ». 

Questa chiusa non ò troppo intonata alla pre-
dica spartana — osservano i giornali socialisti ; e 
propongono alla lor volta questa variante : « Dacci 
oggi il nostro pane asciutto da bagnare con un 
buon bicchiere di vino... ». 

Tutto il mondo è paese ! I padre Zappata sono 
purtroppo una istituzione universale. 

Quale è 11 proposito? 

Non smanie di imperialismo e di soffocazione 
di diritti delle nazioni, non prepotenze di barbari 
dominatori, ma rispetto dei popoli. Leggete quanto 
ha detto un uomo, lord Fisber, che anche nel 
momento più triste della triste conflagrazione, 
conserva il dominio di sè stesso e delle proprie 
idee di libertà: 

« Bisogna vincere il nemico nell'interesse del 
diritto e non per impadronirci dalle sue spoglie, 
non per annientare le popolazioni tedesche, le 
quali amano la libertà, ma non sono libere e de-
siderano di scuotere il giogo tirannico e vedere 
abolita la guerra. Bisogna vincere il nemico per 
aiutare le popolazioni di ogni paese ad organizzare 
il mondo in maniera che coloro che vogliono 
vivere in calma ed in pace all'ombra dei loro 
focolari possano farlo senza ostacoli ed a loro 
agio ». 

1 a pace, finché rimane in piedi il partito che 
'. n t e quarantacinque anni ha fatto dell'Europa 
" Vasto campo trincerato, sarebbe l'errore più 
1 i'troso che si possa commettere. Resistere e 
^fallire i suoi piani è preparare la via alla po-
h/Jone tedesca rimasta sana e darle modo di 
»razza r s i di questo partito. Comprendano i nostri 

"upagai tedeschi che questa è dai due lati la sola 
luzione possibile, e siamo pronti a collaborare 
n essi». Testimoni non sospetti. 

Iu Germania le cose — ed è logico del resto — 
n vanno come nel migliore dei mondi possibili, 

ua conferma della carestia, della quale comincia 
s o f f r i r e persino Berlino, si ha dal noto giornalista 

( l'and, il quale sinora aveva esaltato l'organiz-
• iolie tedesca e parlato dell'abbondanza di cibi 
cui dispongono gli Imperi centrali. Il Wiegand, 

che per due giorni sono mancati o Berlino 
¡>ane e le patate e molte famiglie dovettero 

•ivarsene. I giornali berlinesi rassicurano il pnb-
'iVo. affermando che esistono ampie quantità di 
lina e che la sua scarsezza presso i fornai è 
•ovocata dai difetti dell'opera amministrativa 
di distribuzione. Quanto alla scarsezza delle 

itale, essa deriverebbe dalla tendenza degli agri-
¡tori a non vendere ai prezzi fissati dal Governo, 

[trechè dalla grande quantità di patate usate 
me alimento del bestiame. 
Un'altra testimonianza istruttiva è quella della 

8. M. il Re e il duca d'Aosta dall'alto di un 
mpanile di un paese redento osservano lo svolgersi 

i una azione delle nostre truppe. 
(Fot. Argua - lastre Tensi). 

'norina Wilson, la quale faceva parte della 
•dizione Ford e che viaggiò in Germania. Essa 
iccia un quadro sconfortante della situazione 
orna dell'Impero. Dopo avere accennato allo 
_aordinario aumento dei prezzi, specialmente 
i foraggi, afferma di aver conosciuto famiglie 
quali sono state senza burro per 4 o 5 setti-
ne, perchè le serve non riuscivano a essere 
le prime nella folla che ogni giorno si formava 

Janzi ai negozi. Molte famiglie, per la stessa 
?ione, debbono rinunziare al latte. 
A.hi Costantin... 

A bocca amara. 
^ Berlino ci si allarma sul serio per la man-
iza di farina. 
1 Comando delle Marche ha emanato un'ordi-

nella quale è detto che, esaminate le la-
anze sollevate da alcuni panettieri, è risultato 
e in numerosi punti ove mancava il pane c'erano 
ste dolci in quantità. Proibisce perciò per una 
tiniana per Berlino e dintorni la confezione di 
c j in cui venga usata farina di frumento, di 
ale o di patate, pena il carcere fino a sei mesi 
a multa di 1500 marchi. Con questo divieto il 
nando spera di pareggiare la sproporzione tra 
so della farina impiegata in dolci e quella im-
gata in pane. E' caratteristico che il Lokal Una pattuglia austriaca in posizione di fuoco. (Fot. Argus - lastre Tensi), 
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Il saluto dei soldati dalla fronte 
if. per mezzo di questo giornale, un gruppo di 

piemontesi inviano i più affettuosi saluti dal 
fronte di Gorizia alle famiglie, parenti, amici e 
ri danzate : Zabattaro, Tordella, Bagnasacco, Mu-
rano, Rissone, Umberto, .Genta, Peretti , Berto-
rello. 

4. Inneggiando alla nostra grande Patr ia , i sot-
,scritti militari componenti la brigata R. Carabi-

nieri, inviano a mezzo del suo giornale un saluto 
itfettuoso alle loro famiglie parenti ed amici: 
1 (irreale Gaetano, Schivardi Giuseppe, Gliidini 
Pietro, Giraldi Angelo. Contigliani Emilio, Came-

i'no Cesare, Ferrario Giuseppe, Rodenglii Antonio, 
Bergomi Angelo, Bonaflni Giacomo, Taboni Bor-
• olo, Giacomelli Giovanni, Tedaldi Giovanni. 

ìf Due soldati della IV Sezione telefonica del 
Comando d'art iglieria IV Corpo d 'armata , pre-
gano le S. V. di voler porgere i saluti per mezzo 
(lei suo giornale alle loro famiglie, compagni, 
amici ed amiche (!) : Cernilo Giusoppe, Edoardo 
Gandolfì. 

4- Dal Polo Nord (!) due inseparabili orsi 
bianchi (!), cioè Bodo Giovanni e Alessandro 
Bouisconti, mandano dalle loro caverne milioni, 
miliardi di saluti alle loro famiglie, parenti, amici, 
ragazze, spose e vedove, affermando la loro com-
pleta salute, appeti to da lupi, tranquilli 
come pasque e fiduciosi di riabbracciare 
tutti nell 'anno di grazia... 2917!! 

Mentre combattiamo per la gran-
dezza della Patr ia , inviamo i più fervidi 
saluti alle nostre famiglie, parenti , fidan-

te, amici e conoscenti : i fucilieri pie-
montesi: Amprino Pietro, Arizzoli An-
gelo, Aldera Giuseppe, Saccomandi Siila. 

ir Noi sottonotati Artiglieri da For-
*e:za, dalle più alte dune della Tripoli-
tania, aspettando con ansia l 'arabo ribelle, 

roghiamo cotesta Spettabile Direzione 
inviare per mezzo del Pregiato Gior-

gie « La Stampa Sportiva » i più fervidi 
affettuosi saluti, assicurandoli che go-

diamo un'ott ima salute, agli amici, parenti 
'¡danzate, ai loro compagni d 'armi che 
ivansi al fronte per sopprimere e 
diacciare il secolare nemico dalle terre 

la npi tanto desiderate, con ferma vo-
ntà di potere partecipare insieme a 

oro al pranzo descritto nel N. 8 del 
•pracitato Giornale. Ma in caso contra-

che noi non potessimo parteciparvi, 
iguriamo loro di divertirsi tanto.* g 
Firmati : Cap. maggiore Fontanazza, 
incenzo da Calascibetta, Cap. maggiore 

• raga Giovanni da Cedrati P. Milano, 
'¡tp. Cametti Clemente da Gatt inara 
'. Novara, Caporale Cavallo Giovanni da 
izza Monferrato, Taricco Giuseppe da 

dorino, Renzi Giuseppe da Valese P. Ve-
rna, Mannina Leonardo da Alcamo, 
iontesi Augusto da Terni , Boni Primo 
1 Milano, Mattaran Cesare da Rorigo, 
iorella Leonardo da Vallelunga, Tomba 
ornelioda Udine, Porta Renato da Sa-
ona, Belli Angelo da Sopraponte, Lauria 
onato da Altavilla Silentino P . Pa-

drino. 

* I sottoscritti, militari del 5" arti-
¡ieria da campagna, treno, trovandosi ai^ 
vori dello spartineve, sempre ricor-
ando i parenti e gli amici, inviano a tu t t i i 
ro più affettuosi saluti : Girò Michele, Benedetto 
wtolomeo, Novarese Michele, Costamagna Bia-
>0, Garrone Melchiorre, Rolla Luigi, Penazio 
ederico, Gilardone Giovanni. 

* Si prega questa spettabile Direzione di volere 
asmettere i più vivi ringraziamenti per la splen-
HÌa_ accoglienza fat tami durante la breve licenza 
»gli amici Torinesi: Degiorgis Secondo. 
* Una comitiva di piemontesi e lombardi, dalle 
fe montagne Carniche, festeggiando l 'u l t imo 

•orno di carnevale e ricordando le belle ore ira-
orse negli anni precedenti , ineggiano alla nostra 
•ila Italia, ed inviano affettuosissimi saluti ai 
nitori, pareuti , amici e fidanzate, assicurandoli 
Ha loro perfet ta salute: Biganzoli Giovanni, Barbè 

loyanni, Gazzoli Enrico, Brunelli Edmondo, Ge-
el'i Giuseppe, Sala Agostino, Zorzoli Emilio, 
< , l j b l° Ernesto, Ragni Silvio, Brazzola Eugenio, 
'»netti, Bonatti Battista, Falda Giuseppe. 

Invio, a mezzo del suo pregiato giornale, 
"iti affettuosi alla mia cara famiglia ed ai pa-
nti t u t t i : Poccardi Cesare. 
* A mezzo del suo diffuso giornale, invio saluti 
n agli amici e conoscenti: Loviselli Paolo. 
* Dalle Alpi nevose inviamo i migliori saluti 
utti coloro che amiamo. Nessun sforzo sarà 
PPo grave per noi. perchè sappiamo che il 

•t
 8 a r à il nuovo lietissimo ritorno in famiglia: 

J Sam marco Nicola, Villata Luigi, Miorin 

Costantino, Cazzato Cesare, Scevola Paolo, Mar-
chiaro Giovanni, Angelini Luigi, Mallozzi Do-
menico, Amisano Domenico. Brambilla Giuseppe, 
Cotterchio Pierino, Mara Pierino. Cantù Gino, 
Nocco Pietro, Mascioni Giuseppe, Marchesi Ales-
sandro, Pozzi Pietro, Ostorero Ferdinando. 

)f Al ritorno dalla licenza invernale, attendiamo 
notizie dai cari che abbiamo lasciati; nessuno ci 
dimentichi. 

Tant i Italiani che facilmente discutono l 'opera 
nostra nei circoli o nei caffè, troppo spesso si 
dimenticano che noi siamo su alte roccie, in 
mezzo alle nevi ed alla tormenta, esposti a tut to , 
di fronte al nostro nemico. Nulla pretendiamo, 
solo ci sarà grato il continuo ricordo dei cari 
parenti, amici, giovani ed anziani, il loro saluto 
e quello delle sempre ricordate fidanzate! Affet-
tuosi saluti a tut t i : Taro Celestino, Losenzi Ar-
turo, Parodi Antonio, Cassini Giovanni, Rolando 
Domenico, Novela G. Batt., Pierini Vittorio, Ler-
cari G. Batt., Calcagno Enrico, Gebelin Francesco. 

ir Vi prego di trasmettere i miei saluti alla 
famiglia, amici e fidanzata, dalle trincee del Sabo-
tino : Grizio Biagio. 

ir Un gruppo di soldati piemontesi feriti ed 
ammalati , ricoverati in un ospedale di... mandano a 

mezzo del suo diffuso gior-
nale i più fervidi saluti 

alle loro care fami-
glie : Cappa Erne-

sto, Giordano 
Felice, Aval-

lo Giacin-
to, Dei-

La nostra guerra. — L'ora del rancio nelle trin'ee avanzate. 
(Fot. Strazzs - lastre Cappelli). 

grosso Giovanni, Botta Ernesto, Bertot Battista 
Rocco. 

i t Noi soldati alpini che combattiamo per una 
causa santa, sopra questa neve del Monte Nero, 
preghiamo di voler inviare i nostri saluti alle 
care famiglie, parenti , amici, senza dimenticare 
pure le nostre fidanzate che tanto amiamo! : Bruna 
Stefano, Bruno Giacomo, Bernardi Giacomo, Mo-
naco Michele. 

ic Dalle lucenti nevi che ammantano le roc-
ciose vet te cadorine, un gruppo di piemontesi, 
radiotelegrafisti del 3° Genio, che qui prestano 
l 'opera loro per la grande causa comune inviano, 
a mezzo di cotesto pregiato diffuso periodico, i 
loro più affettuosi saluti alle famiglie, fidanzate, 
amici e conoscenti lontani, assicurandoli della 
salute ot t ima e della schietta allegria che regna 
sempre f ra loro : Et tore Rava, Giuseppe Carozzo 
Nino Frassa, Elvo Casanova. 

i r Prego la S. V. di volere porgere i saluti alle 
nostre famiglie per mezzo del suo pregiato gior-
nale. Dalle trincee avanzate, ove tu t t 'ora si tra-
scorre le ore felici, malgrado la grande quant i tà 
di neve che ricopre queste vette gloriose, inviamo 
di cuore i più sinceri ed affettuosi saluti alle no-
stre famiglie, fidanzate, amici, amiche e cono-
scenti, assicurandoli dell 'ottimo stato di nostra 
salute: Perron Alfonso, Sigot Mario, Sibille Emilio. 

if I sottoscritti mili tari del 37« fanteria, di 
3a categoria della classe 1886 e 87, festeggiando 
l 'ul t imo giorno di carnevale, dalla zona di guerra, 

inviano cordiali saluti alle famiglie, agli amici e 
conoscenti : avv. Mario Lampert i , Guerrino Gan-
dino, Giuseppe Berthod, Elio Pulzatti , Gio. Batta 
Zardi, Bartolomeo Bastari, Pier Angelo Colli, 
Ermenegildo Fassino, Alfredo Nicolini, G, Gori. 

ir Dalle trincee dell'Isonzo, mandiamo i più 
affettnosi saluti alla famiglia, alle fidanzate, agli 
amici: Loffi Albino, Magnani Cesare, Penna 
Fortunato, Diamanti Luigi, tu t t i del 2° fanteria. 
14* compagnia. 

ir I sottoscritti, allievi ufficiali del 144° fuci-
lieri. memori dei bei tempi passati, inviano dai 
contraf.orti del Carso, i loro caldi saluti alle loro 
famiglie e amici : Contrari Armando, Pestalozzi 
Aldo, Consigli Nino, Attilio Giuglio-Tos, Blen-
gini Matteo, Aimar Marco, Angiolini Aldo. 

ir I sottoscritti, dal fronte, mandano i più 
caldi saluti alle famiglie, mogli, parenti ed amici : 
Millo Giovanni, Buscaglia Antonio, Curini Angelo, 
Carnero Carlo, Carnero Pietro, Giacometti Angelo, 
tut t i del 14» battaglione M. T. 

ir Un gruppo di alpini piemontesi skiatori, 
dalle più alte vette della Carnia, pregano questo 
diffiiRo giornale, a voler t rasmettere i più affet-
tuosi saluti alle loro care famìglie, parenti, amici 
e fidanzate : Settimo Giuseppe, Mondino Giuseppe, 
Floriano Luigi, Soda Giovanni, Cerutti Marco, 
Alladre Guglielmo, Astigiano Battista, Fer rua 
Marco, Vergnano Giuseppe, Arlorio Giovanni. 

Parlando di guerra 
Le v i t t ime innocenti . 

In una risposta scri t ta ad un membro della 
Camera dei Comuni, Asqùith dichiara che il nu 

mero dei non combattenti inglesi uccisi 
nei bombardamenti sulla costa dal prin-
cipio della guerra si eleva a 49 uomini, 
39 donne e 39 bambini ; gli uccisi du-
rante i « raids » aerei r ispet t ivamente 
127, 92 e 57, oltre a 2750 persone an-
negate in seguito alla distruzione di 
bastimenti . In tu t to sono 3153 non com-
battent i uccisi dai tedeschi. 

La musica non ha religione. 
Ha destato molta discussione e molto 

interesse una lettera che Saint-Saens ha 
diretto tempo fa, al curato di una delle 
principali parrocchie di Parigi. 

La lettera diceva : « Leggo in un gior-
nale che recentemente, a San X..., un 
corale di Sebastiano Bach è stato ese-
guito dall 'organo durante una cerimo-
nia matrimoniale. Nei corali di Bach 
l'armonizzazione è dovuta al grande com-
positore ; i corali stessi sono protestant i 
e non sembra siano a posto in una chiesa 
cattolica. Sia detto di sfuggita, ma 
l'abuso della musica di Sebastiano Bach 
nelle chiese è dovuta piut tosto all ' in-
fluenza tedesca che la giusta ammira-
zione per le sue opere ». 

Di f ronte a una tale autor i tà — dice 
un collaboratore del Mattino — tut t i 
sono esitanti a parlare di musica. Tu t tav ia 
le affermazioni dell ' i l lustre maestro non 
sono parse esatte. 

I corali di Bach — ài è osservato — sono, è 
vero, l 'opera di un protestante e sono stat i scritti 
su parole luterane ; ma queste parole, che non 
toccano mai il dogma, non sono che delle pre-
ghiere comuni a tu t t i i riti e a tu t te le chiese. 
Inoltre un 'opera s t rumentale e priva di testo 
sfugge ad ogni sospetto di eresia. 

Qualche critico ha poi osservato che il cantore 
di Lipsia ha preso spesso per soggetto dei suoi 
corali dei vecchi canti gregoriani. 

Se si dovesse domandare ai mot te t t i della 
Chiesa la loro carta d'origine, si avrebbe qualche 
bella sorpresa e si scoprirebbe probabi lmente una 
origine greca in alcuni più apprezzati mot te t t i in 
voga nella Chiesa cattolica. 

Del resto, in un caso come questo, bisogna 
prescindere dalla persona dell 'autore. E ' noto che 
Mozart era ascritto a una loggia massonica. Chi 
ha mai domandato di proscrivere il suo Requiem 
perchè ha scritto anche una Cantata per la Mas-
soneria ? 

Giuramento...... Imperiale. 
Le petit Niçois pubblica un articolo dal titolo 

« Lo spergiuro » in cui si ribadisce la verità ormai 
evidente che furono la Germania e il suo Kaiser 
a voler la guerra, t raendo pretesto da una curiosa 
notizia, r iferita dallo stesso giornale nizzardo. La 
notizia è questa : in calce a tut t i gli avvisi di 
decesso indirizzati ai parenti dei soldati tedeschi 
uccisi si è riprodotto il famoso giuramento di 
Guglielmo II : « Giuro davanti a Dio e agli uomini 
che io non ho voluto questa guerra». 
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